
 
La collaborazione tra Equo Mercato e Kolon Kandya nasce nel 2015 con la 

produzione in Burkina Faso del Sapone di Marsiglia, ottenuto utilizzando solo 
olio di cocco, al quale viene aggiunta l’essenza di citronella. Dopo 24 ore di 

riposo nelle forme di legno, il sapone viene tagliato e messo a seccare, per poi 
essere imballato e spedito in Italia. 

 
Nel 2016 la linea di saponi artigianali dal Burkina Faso si arricchisce con Il 
Sapone nero vegetale al karitè, preparato a mano con due soli ingredienti, 

entrambi naturali: burro di karitè e lisciva costituita da cenere prodotta da 
arbusti di miglio o da corteccia del banano, senza quindi l’utilizzo della soda 

caustica. Un processo di saponificazione naturale, tramandato dall’esperienza 
delle donne più anziane. 

Il Sapone nero è ideale per il corpo, consigliato per tutti i tipi di pelle, 
soprattutto quelle sensibili e con problemi di acne e secchezza cutanea. Può 

essere utilizzato anche come shampoo per eliminare la forfora e rivitalizzare il 
cuoio capelluto. 

 
Il lavoro al saponificio offre alle donne del villaggio di Dinderessò un’occupazione 

stabile, essenziale per riuscire a sfamare le proprie famiglie nel contesto 
sociale di uno dei paesi più poveri del continente africano. 

 
Il sacchettino in stoffa è realizzato dal griot Doubata Dembelè che, oltre ad 

essere un grande maestro di percussioni e seguire i ragazzi nell’apprendimento 
della musica e dei ritmi tradizionali, ha un piccolo atelier di cucito dove 

lavorano altre due persone. 
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